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Il MIT promette 120 milioni extra 
all’autotrasporto 
A latere della ripartizione dei 240 milioni strutturali le rassicurazioni di Toninelli e Rixi per 
placare le diverse anime della categoria. Ma ad Anita non bastano 

 

Come tutti gli anni a monte e a valle della decisione del Ministero delle Infrastrutture e dei 
Trasporti sulla ripartizione dei fondi strutturali destinati all’autotrasporto (240 milioni di 
euro) si sono consumate le polemiche e le stilettate fra associazioni di settore. 

Era stata la puntuta penna del vicepresidente di Conftrasporto Paolo Uggè ad aprire le 
ostilità, biasimando l’opposizione che le confederazioni artigiane (CNA Fita e 
Confartigianato Trasporti in testa) avevano sollevato contro una prima proposta di riparto 
elaborata dal direttore generale del MIT Vincenzo Cinelli, ‘rea’ di non premiare 
adeguatamente la voce “deduzioni forfettarie”. 
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Un’opposizione che ha in effetti convinto il Ministero ad una seconda proposta, poi 
passata. Dei 240 milioni, 140 serviranno al rimborso dei pedaggi autostradali, 70 per le 
deduzioni forfettarie, 25 per gli investimenti e 5 per la formazione. Una proposta di 
compromesso che, come tutti i compromessi, nella nuova destinazione da cui si partiva di 
30 milioni di euro ‘recuperati’ dalle voci relative al "sistema sanitario nazionale (cancellata), 
formazione (-5 milioni), investimenti (-5 milioni) contiene luci e ombre per tutti, salvo la 
confindustriale Anita, apertamente insoddisfatta. 

Gli artigiani, infatti, hanno lodato lo ‘sforzo’ sulle deduzioni forfettarie, anche perché, 
hanno riportano i diversi partecipanti all’incontro avvenuto fra MIT e associazioni, è stato 
assicurato dal Vice Capo di Gabinetto del Ministro dei Trasporti Maria Teresa Di Matteo 
che “per le spese non documentate saranno aggiunti ulteriori 20 mln di euro (in modo tale 
da garantire gli importi dello scorso anno), grazie ad una norma che sarà inserita in uno 
dei provvedimenti legislativi di prossima emanazione”. 

Allo stesso modo la garanzia di Di Matteo che “all’interno del Fondo per le infrastrutture, 
una quota (indicata in 100 milioni di euro, da ripartire su più esercizi) verrà riservata 
all’autotrasporto per favorire il ricambio veicolare” ha riguadagnato il generale 
apprezzamento di Conftrasporto, anche se una nota dell’aderente FIAP ha in realtà 
espresso un “giudizio critico rispetto all’esito della ripartizione”. 

“Una delusione – si spiega – legata soprattutto alla scelta di continuare a destinare buona 
parte dei fondi ad una riduzione dei pedaggi che la categoria potrebbe, anzi dovrebbe 
chiedere al concessionario. Una delusione alimentata dal fatto che si prosegue con la 
politica della distribuzione a pioggia di tali provvidenze, senza l’applicazione, ad esempio, 
di modelli premiali rivolti ad aziende virtuose. Una scelta che ha penalizzato, 
sostanzialmente, quella parte dei fondi per l’autotrasporto che da sempre proiettano i 
propri effetti sulla professionalità e la competitività delle imprese, ossia formazione e 
investimenti”. 

Uno stigma articolato anche più duramente da Anita, cui la rassicurazione sui 100 milioni 
per gli investimenti è parsa argomento troppo debole: “"Dopo un primo taglio dei fondi 
per la formazione e per gli investimenti il Ministero ha scelto di operarne uno ulteriore, che 
avrà l'effetto di disincentivare formazione e investimenti a danno del settore, della 
competitività delle aziende e della crescita economica. L'Italia ha il parco mezzi più vetusto 
d'Europa e occorre rinnovarlo sia per migliorare la sicurezza stradale che l'impatto 
ambientale. Occorre disincentivare l'uso dei veicoli Euro3 oramai vecchi di oltre 13 anni e 
invece di ridurre i fondi per gli investimenti è necessario aumentarli. Soltanto un Paese che 
investe e si rinnova può reggere la competizione a livello internazionale”. 
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